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Nessuno se lo aspettava. Come un 
fulmine a ciel sereno, nell’ambito 
del Consiglio di Amministrazione 

del Teatro Sociale di Como tenutosi il 
24 novembre, Fedora Sorrentino ha 
presentato le proprie dimissioni da 
presidente. Accorato il suo messaggio.
“Un’esperienza professionale e umana 
importantissima, che segna il mio 
cammino in questo mondo – codesto il suo 
preambolo – Emozioni grandi che, messe 
in fila, sembrano il risultato di 30 anni, 
ma nel cuore sono il respiro di un unico 
lungo giorno. è una decisione che prendo 
serenamente e per motivi strettamente 
personali, pensando sempre al bene del 
Teatro in senso assoluto e delle persone 
che ci lavorano. Ho imparato moltissimo e 
il lavoro per me non può prescindere dalla 
crescita personale, oltre che professionale”.
Già da queste parole s’intravvedono gli 
ideali deontologici e umani di Fedora 
e l’impegno profuso in questi tre anni, 
essendo stata nominata presidente nel 
mese di ottobre del 2017.
“Ho avuto modo di conoscere e incontrare 
le persone che abitano questa città, che 
si stringono attorno al Teatro in ogni 

momento e in questi mesi ancora di più, una comunità che merita qualità e 
contenuti, chiamarlo pubblico è riduttivo, perché la partecipazione e l’affetto 
che dimostrano fa sì che il teatro siano loro”. Sottinteso il riferimento all’attuale 
situazione della pandemia e del lockdown, che hanno condizionato molto la 
programmazione del teatro Sociale/As.Li.Co. Non mancano poi i ringraziamenti.
“Ringrazio le Istituzioni che sono accanto al Teatro e lo sono state durante il 
mio mandato, la Società dei Palchettisti, il Consiglio di amministrazione, che 
ha lavorato duramente, e con uno scrupolo ancora maggiore e attenzione 
ancora più dedita, soprattutto in questo momento così delicato, per aiutarci 

ad avere visione sul futuro, allo stesso 
modo il Collegio dei Revisori”. Vi è poi 
un ringraziamento particolarmente 
personalizzato: “Il mio pensiero, in 
questo momento, va ai collaboratori che 
ho avuto accanto in questi anni dalla 
comunicazione alla produzione, dalla 
parte artistica, all’amministrazione, al team 
Education: una squadra agguerritissima, 
che sceglie il Teatro tutti i giorni, quasi 
come una missione, con assoluta 
dedizione e amore, a loro il mio grazie 
più profondo, più sentito, per avermi 
accompagnato nelle scelte, per aver 
saputo trovare ogni giorno il modo di 
starmi accanto e sostenermi, suggerendo 
soluzioni, smussando gli spigoli, senza 
arrendersi mai”.
Infine gli ultimi ringraziamenti, che 
sembrano rivolti a se stessa e alla 
propria attività: “Accanto a loro i tecnici, 
il palcoscenico, il mondo ovattato e 
silenzioso, dove le mie radici affondano, 
dove ho i ricordi più belli, di quegli attimi 
in cui la luce si abbassa per dare spazio ad 
un silenzio quasi innaturale, prima che il 
buio inghiotta tutto e si ripeta la magia. 
Ogni volta in quel momento capisci che 
non sei stato tu a scegliere quel mestiere, 
ma è quel mestiere che ha scelto te”.

Parole, se vogliamo, malinconiche che 
mettono in luce l’amore di Fedora verso 
la sua arte e la musica, che non ha mai 
abbandonato.
Si è trattato indubbiamente di una 
scelta difficile avvenuta in un momento 
particolarmente complesso e difficoltoso 
per l’universo dello spettacolo. Cosa potrà 
accadere ora? Difficile dirlo al momento. 
Semplicisticamente si potrebbero avanzare 
tre ipotesi: il nuovo Presidente del Teatro 
Sociale potrebbe essere desunto da 
qualcuno che già opera nell’attuale gruppo 
direttivo; scaturire da un nome ex-novo 
oppure il ritorno di Barbara Minghetti.
Nata a Cosenza nel 1976, Fedora 
Sorrentino si è laureata in giurisprudenza, 
ma la sua grande passione è sempre stata 
la musica. Dopo i diplomi di pianoforte e 
di didattica della musica si è specializzata 
all’Accademia della Scala come maestro 
collaboratore per l’opera e il ballo. Ha 
quindi iniziato la sua carriera musicale 
nei più grandi teatri italiani, all’interno di 
produzioni di famosi direttori e registi.
A Fedora tanti auguri per il futuro. Un 
grande abbraccio e il ringraziamento per 
il suo prezioso lavoro svolto in questi tre 
anni, con la speranza che il successore 
sappia coglierne i frutti.  

Teatro Sociale, 
le dimissioni di 
Fedora Sorrentino
Nell’ambito del Consiglio di amministrazione 
dello scorso 24 novembre la presidente                    
ha rassegnato le proprie dimissioni.

«è una decisione che 
prendo serenamente e 
per motivi strettamente 
personali, pensando 
sempre al bene del Teatro 
in senso assoluto e delle 
persone che ci lavorano». 

di Alberto Cima

Musica al femminile   
in Conservatorio

La musica al femminile del 
Conservatorio di Como per 
la Giornata mondiale contro 

la violenza sulle donne. Suona 
tutta al femminile l’ultima tappa di 
“Conservatorio in residence”, la ricca 
serie di registrazioni messe in rete 
secondo un progetto del Conservatorio 
comasco, che ha voluto mantenere le 
proprie porte aperte anche durante 
tutto il periodo del lockdown, sia prima 
che dopo l’estate. Allievi e docenti della 

scuola hanno dialogato fra loro e con il 
mondo esterno grazie al video online, 
pubblicato all’interno del sito www.
conservatoriocomo.it, sul quale sono 
stati selezionati gli estratti più eloquenti 
di lezioni e saggi.
“Per caso – rivela Elena Ponzoni, 
docente di Quartetto e responsabile 
della programmazione delle attività 
artistiche del Conservatorio – nel 
materiale da pubblicare che mi è 
pervenuto a fine anno accademico, 
mi sono trovata di fronte a un 
numero inaspettato di esecuzioni 
di studentesse, tutte di una qualità 
musicale e interpretativa davvero 
eccellente”. Così è nata l’idea 
di raccogliere insieme queste 
testimonianze, scegliendo sei allieve 
modello, distribuite fra le classi di 
violino, violoncello e flauto, che 
eseguono brani importanti del 
repertorio, spaziando da J.S. Bach al 
Novecento di Debussy e Prokofiev. 
Molte di queste esecuzioni hanno 
costituito le prove presentate dalle 

candidate nelle sessioni d’esame del 
Conservatorio, che si sono svolte 
seguendo rigorosamente le indicazioni 
di sicurezza legate alla pandemia.
Proprio in virtù della particolare 
situazione – anche emotiva, senza 
pubblico, ingrediente fondamentale 
per l’espressione della musica – 
questi ascolti presentano un carattere 
speciale. Esprimono non soltanto 
l’abilità tecnica, ma anche la profonda 
sensibilità espressiva delle studentesse: 
Matilde Pesenti e Chiara Maffeis 
(violoncello), Maria Grokhotova e 
Valeria Vecerina (violino), Clara Alice 
Cavalletti e Anna Ratti (flauto).
La coordinatrice del progetto di 
“Conservatorio in residence”, la prof. ssa 
Elena Ponzoni, ha ideato con loro un 
racconto in forma di conversazione, a 
collegamento degli estratti musicali. Fra 
gli argomenti trattati, oltre alle singole 
storie di avvicinamento alla musica e ai 
progetti per il futuro, è affiorato anche 
il tema della presenza delle musiciste 
nella realtà di oggi. (al.ci.)

L’iniziativa promossa in relazione alla Giornata 
mondiale contro la violenza sulle donne

ElEna Ponzoni

La giunta al 
lavoro per 
sistemare il 
Broletto, lo spazio 
Natta e San 
Pietro in Atrio

L a giunta comunale ha approvato gli 
interventi necessari a riportare in 
condizioni di agibilità tre importanti 

sedi espositive cittadine: il Broletto, lo 
spazio natta, San Pietro in atrio. i lavori, 
per un importo complessivo di circa 180 
mila euro, sono già stati affidati e potranno 
partire dalla prossima settimana.il percorso 
che porta a questi progetti è stato avviato 
dall’amministrazione per verificare le condizioni 
di adeguatezza delle sedi espositive e museali 
della città, alla luce delle evoluzioni normative, 
per garantire la loro fruizione in sicurezza e 
individuare eventuali necessità di adeguamento. 

le attività sono cominciate con la ricerca di 
documentazione disponibile in archivio relativa 
a interventi pregressi e certificazioni, rilevando 
che negli anni non erano stati effettuati alcuni 
adeguamenti obbligatori. a partire dal tema 
della prevenzione incendi, sono stati valutati 
contestualmente le condizioni degli impianti, 
il microclima, le esigenze manutentive, nella 
ricerca del delicato equilibrio tra la salvaguardia 
del bene tutelato e gli adeguamenti normativi.
inizialmente è stato costituito un gruppo 
di lavoro intersettoriale all’interno 
dell’amministrazione, seguito dall’affidamento 
di incarichi esterni a quattro team di 

professionisti in grado di affrontare in 
modo organico le problematiche con tutte 
le competenze specialistiche necessarie: 
impiantistiche, prevenzione incendi, 
conservazione dei beni culturali, ... 
i progetti redatti hanno acquisito i pareri e 
il nulla osta necessari dei Vigili del Fuoco e 
della competente Soprintendenza. i lavori sono 
stati affidati alle imprese già appaltatrici per 
il Comune di Como, in attuazione dell’accordo 
quadro per la manutenzione dei fabbricati 
comunali. Questo consente di contenere i tempi 
di attuazione, pertanto i lavori sono previsti in 
questi giorni.

19Giovedì, 3 dicembre 2020Como Cronaca

Nessuno se lo aspettava. Come un 
fulmine a ciel sereno, nell’ambito 
del Consiglio di Amministrazione 

del Teatro Sociale di Como tenutosi il 
24 novembre, Fedora Sorrentino ha 
presentato le proprie dimissioni da 
presidente. Accorato il suo messaggio.
“Un’esperienza professionale e umana 
importantissima, che segna il mio 
cammino in questo mondo – codesto il suo 
preambolo – Emozioni grandi che, messe 
in fila, sembrano il risultato di 30 anni, 
ma nel cuore sono il respiro di un unico 
lungo giorno. è una decisione che prendo 
serenamente e per motivi strettamente 
personali, pensando sempre al bene del 
Teatro in senso assoluto e delle persone 
che ci lavorano. Ho imparato moltissimo e 
il lavoro per me non può prescindere dalla 
crescita personale, oltre che professionale”.
Già da queste parole s’intravvedono gli 
ideali deontologici e umani di Fedora 
e l’impegno profuso in questi tre anni, 
essendo stata nominata presidente nel 
mese di ottobre del 2017.
“Ho avuto modo di conoscere e incontrare 
le persone che abitano questa città, che 
si stringono attorno al Teatro in ogni 

momento e in questi mesi ancora di più, una comunità che merita qualità e 
contenuti, chiamarlo pubblico è riduttivo, perché la partecipazione e l’affetto 
che dimostrano fa sì che il teatro siano loro”. Sottinteso il riferimento all’attuale 
situazione della pandemia e del lockdown, che hanno condizionato molto la 
programmazione del teatro Sociale/As.Li.Co. Non mancano poi i ringraziamenti.
“Ringrazio le Istituzioni che sono accanto al Teatro e lo sono state durante il 
mio mandato, la Società dei Palchettisti, il Consiglio di amministrazione, che 
ha lavorato duramente, e con uno scrupolo ancora maggiore e attenzione 
ancora più dedita, soprattutto in questo momento così delicato, per aiutarci 

ad avere visione sul futuro, allo stesso 
modo il Collegio dei Revisori”. Vi è poi 
un ringraziamento particolarmente 
personalizzato: “Il mio pensiero, in 
questo momento, va ai collaboratori che 
ho avuto accanto in questi anni dalla 
comunicazione alla produzione, dalla 
parte artistica, all’amministrazione, al team 
Education: una squadra agguerritissima, 
che sceglie il Teatro tutti i giorni, quasi 
come una missione, con assoluta 
dedizione e amore, a loro il mio grazie 
più profondo, più sentito, per avermi 
accompagnato nelle scelte, per aver 
saputo trovare ogni giorno il modo di 
starmi accanto e sostenermi, suggerendo 
soluzioni, smussando gli spigoli, senza 
arrendersi mai”.
Infine gli ultimi ringraziamenti, che 
sembrano rivolti a se stessa e alla 
propria attività: “Accanto a loro i tecnici, 
il palcoscenico, il mondo ovattato e 
silenzioso, dove le mie radici affondano, 
dove ho i ricordi più belli, di quegli attimi 
in cui la luce si abbassa per dare spazio ad 
un silenzio quasi innaturale, prima che il 
buio inghiotta tutto e si ripeta la magia. 
Ogni volta in quel momento capisci che 
non sei stato tu a scegliere quel mestiere, 
ma è quel mestiere che ha scelto te”.

Parole, se vogliamo, malinconiche che 
mettono in luce l’amore di Fedora verso 
la sua arte e la musica, che non ha mai 
abbandonato.
Si è trattato indubbiamente di una 
scelta difficile avvenuta in un momento 
particolarmente complesso e difficoltoso 
per l’universo dello spettacolo. Cosa potrà 
accadere ora? Difficile dirlo al momento. 
Semplicisticamente si potrebbero avanzare 
tre ipotesi: il nuovo Presidente del Teatro 
Sociale potrebbe essere desunto da 
qualcuno che già opera nell’attuale gruppo 
direttivo; scaturire da un nome ex-novo 
oppure il ritorno di Barbara Minghetti.
Nata a Cosenza nel 1976, Fedora 
Sorrentino si è laureata in giurisprudenza, 
ma la sua grande passione è sempre stata 
la musica. Dopo i diplomi di pianoforte e 
di didattica della musica si è specializzata 
all’Accademia della Scala come maestro 
collaboratore per l’opera e il ballo. Ha 
quindi iniziato la sua carriera musicale 
nei più grandi teatri italiani, all’interno di 
produzioni di famosi direttori e registi.
A Fedora tanti auguri per il futuro. Un 
grande abbraccio e il ringraziamento per 
il suo prezioso lavoro svolto in questi tre 
anni, con la speranza che il successore 
sappia coglierne i frutti.  

Teatro Sociale, 
le dimissioni di 
Fedora Sorrentino
Nell’ambito del Consiglio di amministrazione 
dello scorso 24 novembre la presidente                    
ha rassegnato le proprie dimissioni.

«è una decisione che 
prendo serenamente e 
per motivi strettamente 
personali, pensando 
sempre al bene del Teatro 
in senso assoluto e delle 
persone che ci lavorano». 

di Alberto Cima

Musica al femminile   
in Conservatorio

La musica al femminile del 
Conservatorio di Como per 
la Giornata mondiale contro 

la violenza sulle donne. Suona 
tutta al femminile l’ultima tappa di 
“Conservatorio in residence”, la ricca 
serie di registrazioni messe in rete 
secondo un progetto del Conservatorio 
comasco, che ha voluto mantenere le 
proprie porte aperte anche durante 
tutto il periodo del lockdown, sia prima 
che dopo l’estate. Allievi e docenti della 

scuola hanno dialogato fra loro e con il 
mondo esterno grazie al video online, 
pubblicato all’interno del sito www.
conservatoriocomo.it, sul quale sono 
stati selezionati gli estratti più eloquenti 
di lezioni e saggi.
“Per caso – rivela Elena Ponzoni, 
docente di Quartetto e responsabile 
della programmazione delle attività 
artistiche del Conservatorio – nel 
materiale da pubblicare che mi è 
pervenuto a fine anno accademico, 
mi sono trovata di fronte a un 
numero inaspettato di esecuzioni 
di studentesse, tutte di una qualità 
musicale e interpretativa davvero 
eccellente”. Così è nata l’idea 
di raccogliere insieme queste 
testimonianze, scegliendo sei allieve 
modello, distribuite fra le classi di 
violino, violoncello e flauto, che 
eseguono brani importanti del 
repertorio, spaziando da J.S. Bach al 
Novecento di Debussy e Prokofiev. 
Molte di queste esecuzioni hanno 
costituito le prove presentate dalle 

candidate nelle sessioni d’esame del 
Conservatorio, che si sono svolte 
seguendo rigorosamente le indicazioni 
di sicurezza legate alla pandemia.
Proprio in virtù della particolare 
situazione – anche emotiva, senza 
pubblico, ingrediente fondamentale 
per l’espressione della musica – 
questi ascolti presentano un carattere 
speciale. Esprimono non soltanto 
l’abilità tecnica, ma anche la profonda 
sensibilità espressiva delle studentesse: 
Matilde Pesenti e Chiara Maffeis 
(violoncello), Maria Grokhotova e 
Valeria Vecerina (violino), Clara Alice 
Cavalletti e Anna Ratti (flauto).
La coordinatrice del progetto di 
“Conservatorio in residence”, la prof. ssa 
Elena Ponzoni, ha ideato con loro un 
racconto in forma di conversazione, a 
collegamento degli estratti musicali. Fra 
gli argomenti trattati, oltre alle singole 
storie di avvicinamento alla musica e ai 
progetti per il futuro, è affiorato anche 
il tema della presenza delle musiciste 
nella realtà di oggi. (al.ci.)

L’iniziativa promossa in relazione alla Giornata 
mondiale contro la violenza sulle donne

ElEna Ponzoni

La giunta al 
lavoro per 
sistemare il 
Broletto, lo spazio 
Natta e San 
Pietro in Atrio

L a giunta comunale ha approvato gli 
interventi necessari a riportare in 
condizioni di agibilità tre importanti 

sedi espositive cittadine: il Broletto, lo 
spazio natta, San Pietro in atrio. i lavori, 
per un importo complessivo di circa 180 
mila euro, sono già stati affidati e potranno 
partire dalla prossima settimana.il percorso 
che porta a questi progetti è stato avviato 
dall’amministrazione per verificare le condizioni 
di adeguatezza delle sedi espositive e museali 
della città, alla luce delle evoluzioni normative, 
per garantire la loro fruizione in sicurezza e 
individuare eventuali necessità di adeguamento. 

le attività sono cominciate con la ricerca di 
documentazione disponibile in archivio relativa 
a interventi pregressi e certificazioni, rilevando 
che negli anni non erano stati effettuati alcuni 
adeguamenti obbligatori. a partire dal tema 
della prevenzione incendi, sono stati valutati 
contestualmente le condizioni degli impianti, 
il microclima, le esigenze manutentive, nella 
ricerca del delicato equilibrio tra la salvaguardia 
del bene tutelato e gli adeguamenti normativi.
inizialmente è stato costituito un gruppo 
di lavoro intersettoriale all’interno 
dell’amministrazione, seguito dall’affidamento 
di incarichi esterni a quattro team di 

professionisti in grado di affrontare in 
modo organico le problematiche con tutte 
le competenze specialistiche necessarie: 
impiantistiche, prevenzione incendi, 
conservazione dei beni culturali, ... 
i progetti redatti hanno acquisito i pareri e 
il nulla osta necessari dei Vigili del Fuoco e 
della competente Soprintendenza. i lavori sono 
stati affidati alle imprese già appaltatrici per 
il Comune di Como, in attuazione dell’accordo 
quadro per la manutenzione dei fabbricati 
comunali. Questo consente di contenere i tempi 
di attuazione, pertanto i lavori sono previsti in 
questi giorni.


